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LA PREGHIERA DEL GIUBILEO 2025 
 

Padre che sei nei cieli, la fede 
che ci hai donato nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza per l’avvento del tuo Regno. 

 

La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi 
dei semi evangelici che lievitino l’umanità e il cosmo, 

nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, si manifesterà per sempre la tua gloria. 

 

La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace del nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli. Amen. 

“Il Signore mi ha mandato… a proclamare ai    
prigionieri la liberazione” (Lc 4,18). L’anno giubilare 
appena iniziato ci invita alla speranza e, soprat-
tutto, a ridare speranza. La nostra diocesi ha 
pensato in questo anno di realizzare un’azione 
emblematica in favore delle due carceri presenti 
sul territorio diocesano, proposta lanciata dal 
Vescovo nella festa patronale di San Gaudenzio. 
Questo progetto vuole incarnare il messaggio 
evangelico, trasformando la detenzione in 
un’opportunità per ritrovare dignità e costruire 
un nuovo cammino di vita, ristrutturando spazi 
da adibire ad attività educative, in accordo con 
le Direttrici, con l’obiettivo di promuovere     
autonomia e benessere psicofisico dei detenuti. 

 

 

 

PARROCCHIE DI BACENO, CRODO E MOZZIO-VICENO 

Domenica 30 marzo 2025 
IV di Quaresima 

Dal vangelo secondo Luca                                     (Lc 15,11-32) 
 In quel tempo Gesù disse questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il 
più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio 
che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il 
figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e 
là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe 
speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli     
cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno 
degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i 
porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; 
ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di 
mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, 
andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a 
te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno 
dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
 Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli 
corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere      
chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il    
vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i     
sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e    
facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, 
era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 
 Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a  
casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che 
cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre 
ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 
Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. 
Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per 
far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale 
ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il  
vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto 
ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo 
tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».  



 

 

 

OORARIRARI  EE  IINTENZIONINTENZIONI  SSANTEANTE  MMESSEESSE  
SABATO 29 

17.30 - BACENO - Belotti Pierino e Bianchi Caterina 
              - Folloni Elia - Zanetta Remo, Antonietta e Carlo 

DOMENICA 
30 marzo 2025 

IV Dom. di Quaresima 

10.00 - MOZZIO - Tipaldi don Enzo e Gennaro con Matli Laura 
              - Gemelli Silvana (1 ann.) e residenti defunti del Buongusto 
11.15 - CRODO - per le anime del Purgatorio 
17.30 - BACENO - intenzione di pia persona 

LUNEDÌ 31 18.00 - BACENO - Savoia Cristina                                          OM1 

MARTEDÌ 1 
18.00 - BACENO - Saletta Cesarina, Giulia, Suor Tarcisia 
                              e Suor Virginia                                          OM3 

MERCOLEDÌ 2 NESSUNA CELEBRAZIONE 

GIOVEDÌ 3 
18.00 - CRODO - Miretti Agnese ved. Bionda 
              - Della Volpe Guido (settima) 

VENERDÌ 4 18.00 - BACENO - intenzione di pia persona 

SABATO 5 18.00 - BACENO - Donati Giovanna e Gallacci Lucio 

DOMENICA 
6 aprile 2025 

V Dom. di Quaresima 

10.00 - MOZZIO - Def.tiFam. Veggia, Chirone e Marinone 
              - Bernardini Remo con Secondo e Rosina Fioroni 
              - Bernardini Giovanni, Mizia Luigi e Gianfranca  
11.15 - CRODO - Fioroni Adriana 
18.00 - BACENO - Olzeri Paola, Bernardini Mario e Claudio 
              - Alberti Maurizio (1ann.) Si ricorda la gentilezza di chiedere le intenzioni delle Messe entro il giovedì della 

settimana precedente (es. per sett. 07-13/04/25 entro giovedì 03/04/25) 

ATTENZIONE ATTENZIONE!!! DA LUNEDÌ 31 MARZO 
IN CONSEGUENZA ALL’ENTRATA IN VIGORE DELL’ORA LEGALE, 

GLI ORARI DELLE SANTE MESSE CAMBIAMO SEGUENDO L’ORARIO ESTIVO 
 

Le MESSE SERALI (FERIALI, PREFESTIVA E FESTIVA) DALLE 17.30 ALLE 18.00 
 

Le MESSE DEL MATTINO (DOMENICA) NON CAMBIANO ORARIO 

www.parrocchievalleantigorio.it 
www.youtube.com/ParrocchieAntigorio  

 www.facebook.com/ParrocchieValleAntigorio 

     - ORARI DELLE SANTE MESSE 
     - INFORMAZIONI E NEWS... 

 

 

 

NOTE CIRCA LA VITA PARROCCHIALE E PASTORALE 
QUARESIMA: tempo di PREGHIERA, DIGIUNO E CARITÀ. 

 PREGHIERA: intensificare la preghiera anche con la partecipazione alla 
S.Messa feriale o altri momenti proposti dalla parrocchia; 

 DIGIUNO: digiuno e astinenza come segno di sobrietà e sacrificio richiesti a 
tutti i cristiani tra i 14 e i 60 anni di età tranne per motivi di salute precaria; 

 CARITÀ: proposta di sostenere il progetto diocesano “SPAZI DI SPERANZA” 
in questo Anno Santo del Giubileo, illustrato sul retro 

AAVVISIVVISI  EE  AAPPUNTAMENTIPPUNTAMENTI  PPARROCCHIALIARROCCHIALI  
OGNI VENERDÌ DI QUARESIMA LA VIA CRUCIS 

16.00 - MOZZIO - Chiesa parrocchiale di San Giacomo 
16.30 - CRODO - Chiesa parrocchiale 

17.00 - BACENO - Cappella invernale, prima della S.Messa 

DOMENICA 30 16.00 - 17.15 - CRDOO - Adorazione Eucaristica e Vespri 

GIOVEDÌ 3 
20.00 - BACENO - Incontro di Formazione per gli Adulti di  
                              tutte le Parrocchie sulla Parola di Dio  

DOMENICA 6 
TRADIZIONALE VIA CRUCIS VICARIALE AL SACRO M.TE CALVARIO 

ore 15.00 inizio 
alla prima cappella in via Mattarella a Domodossola 

  
1 

      GRUPPO WHATSAPP GRUPPO WHATSAPP --  “Uniti nella preghiera“Uniti nella preghiera””  

       Continua  con  gioia il gruppo che si impegna giornalmente            
       ad offrire una Ave Maria a favore di un’intenzione proposta. 
       Chi volesse partecipare scriva a don Davide (3428012509). Grazie. 

RESOCONTO RACCOLTA GENERI ALIMENTARI 3° DOMENICA DEL MESE 
(PARROCCHIE BACENO, CRODO, MOZZIO-VICENO) - 22-23 Marzo 2025 

kg 6,500 PASTA TONNO 0,780 kg 

kg 1,000 RISO DOLCI 1,500 kg 

kg 1,800 PELATI INFANZIA 0,000 kg 

kg 2,520 LEGUMI VARIE 1,000 kg 

kg 1,000 ZUCCHERO LATTE 1,050 lt. 

kg 0,500 CAFFE' OLIO 0,990 lt 

kg 1,000 FARINA Totale 19,640 kg 

GRAZIE PER LA CONTINUA GENEROSITA’. MANTENIAMOLA SEMPRE VIVA 


